
Progetto Vita comune giovani UPCM 

RIVOLTO A: 

- Minimo 3 massimo 5 giovani dai 19 ai 30 anni (età relativa all’inizio dell’esperienza) 

- O solo maschi, o solo femmine 

- Residenti nella Zona pastorale di Castel Maggiore 

LUOGO: 

- Canonica della parrocchia di S. Andrea 

DURATA: 

- Al massimo 3 anni dall’inizio dell’esperienza 

OBIETTIVI: 

L’esperienza vuole essere occasione di scoperta, valorizzazione e crescita delle risorse personali, volte a una 

maggiore autonomia in vista della vita adulta. Le principali attenzioni saranno rivolte a: 

- autonomia personale  

- relazioni interpersonali 

- vita spirituale 

- discernimento vocazionale 

COORDINATORI DEL PROGETTO: 

- Per il momento: don Daniele e don Riccardo  

REQUISITI GENERALI PREVI: 

- Colloquio con uno dei coordinatori del progetto, attraverso il quale vengono definiti alcuni obiettivi in ordine al 

proprio cammino di maturazione  

CONTRIBUTO SPESE: 

- In accordo con i coordinatori i partecipanti daranno un contributo mensile alla parrocchia per le utenze e le spese 

generali (l’importo sarà diversificato a seconda che il giovane sia lavoratore o studente) 

REGOLA DI VITA: 

Prima di iniziare l’esperienza i partecipanti saranno invitati a scrivere insieme una regola di vita comune (che 

preveda anche un accordo sulle questioni pratiche di gestione della casa), da presentare ai coordinatori del 

progetto. Alcuni punti che dovranno essere presenti sono questi: 

- I Coordinatori incontreranno i giovani circa 1 volta al mese sia individualmente che tutti insieme, per un momento 

di revisione  

- Ogni giovane sarà invitato a scegliersi un accompagnatore spirituale, a svolgere un servizio nell’UPCM e a 

partecipare alla messa domenicale nell’UPCM 

- I giovani si accorderanno circa alcuni pasti settimanali da fare insieme e un momento di preghiera comune 

giornaliero  

- Ogni giovane cercherà di tenere insieme da un lato un sano distacco dalla propria famiglia di origine (ad esempio 

non tornando a casa a dormire, salvo eccezioni), dall’altro la custodia e l’approfondimento delle proprie radici, 

condividendo con la propria famiglia alcuni momenti significativi (ad esempio un pasto insieme alla settimana, 

qualche giorno di vacanza, ecc…) 

- Si troverà il modo per favorire un qualche legame con La Via di Emmaus (cf. https://laviadiemmaus.com/) 


